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il bilancio di sant’orso

I conti della Fiera
Più visitatori
e buoni affari
per gli espositori

L’avvicinarsi al fine settima-
na e il bel tempo fanno bene 
alla Fiera di Sant’Orso, che 
ha incrementato di circa il 30 
per cento rispetto all’edizio-
ne 1.019 il numero dei visita-
tori che hanno scelto Aosta 
nei due giorni di Millenaria. 
Le telecamere di sicurezza, 
posizionate nei varchi di ac-
cesso  a  piazza  Emile  Cha-
noux, cuore della Fiera, han-
no registrato nei due giorni 
171 mila passaggi complessi-
vi. Nel 2019, quando la Fiera 
cadeva di mercoledì e giove-

dì, furono 131 mila: l’incre-
mento è del 30,48 per cento. 
Anche gli artigiani, 1.119 in 
Fiera quest’anno, hanno regi-
strato in media buoni affari. 

Per stimare il numero di vi-
sitatori – il numero dei pas-
saggi sovrastima di molto il 
numero effettivo di visitatori 
– l’amministrazione regiona-
le che organizza la manifesta-
zione si basa anche sui dati 
dei trasporti e dei parcheggi 
periferici, utilizzabili dai visi-
tatori in modo gratuito e ser-
viti dalle navette che li colle-

gano con il centro. Le auto 
contate nelle zone di sosta so-
no  state  4.168,  contro  le  
3.534 dello scorso anno, con 
un incremento del 18 per cen-
to;  gli  autobus  sono  stati  
197, contro i 190 dello scor-
so anno, con un aumento del 
4 per cento. I camper hanno 
registrato un significativo in-
cremento  passando  dai  44  

nel 2019 a 184 nel 2020. I nu-
meri sono in aumento anche 
rispetto al 2018, quando le 
auto furono 3.650, i bus 174 
e i camper 61. 

Rispetto allo scorso anno, 
l’incremento maggiore si è re-
gistrato nella prima giornata 
di Fiera e nel pomeriggio del-
la seconda. A. MAN. —
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scuola del quartiere cog ne

Debutta la coop
dei bimbi-artigiani

«Papeete  vs  Balfolk  1-0».  
Così ha scritto Liliana Berto-
lo  nella  sua  pagina Face-
book dopo che la sera del 
30 gennaio il tradizionale 
Bal  Folk  in  piazza  Cha-
noux, animato dai suoi fi-
gli Remy e Vincent Bonifa-
ce e inserito nel program-
ma ufficiale della Veillà, è 
stato  sospeso  perché  di-
sturbato dalla musica tec-
no diffusa ad alto volume 
dal Caffè Quotidiano, loca-
le della stessa piazza. «In 
30 anni di carriera non mi 
era mai successa una cosa 
del genere- dice Vincent-. 
Il volume era tale da rende-
re ridicola la nostra esibi-
zione. Per cui, dopo 20 mi-
nuti  dall’inizio,  abbiamo  
deciso di andarcene». 

Il Bal Folk ha avuto varie 
sedi e già nel 2018 in Piazza 

Chanoux c’erano stati pro-
blemi. «Proprio per questo 
avevamo segnalato la cosa 
all’organizzazione  che  ci  
aveva assicurato che prima 
avremmo suonato noi e poi 
avrebbero messo la musica 
i locali. E’ grave che Regio-
ne e Comune di Aosta non 
riescano ad  accordarsi  su  
questo tipo di questioni». 

Mirko Monetta, titolare 
del  Quotidiano,  ribatte:  
«Avevo i permessi, che ave-
vo  pagato,  come  pure  la  
Siae.  Sono venuti  a chie-
derci di abbassare la musi-
ca  e  l’abbiamo  abbassata  
ampiamente sotto i limiti. 
Hanno chiamato i carabi-
nieri, che sono venuti ma 
hanno visto che era tutto in 
regola,  per  cui  abbiamo  
continuato». G. L. P. —
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i trouveur se ne vanno dopo 20 minuti

La techno sfratta il Balfolk
nella Veillà disorganizzata

L’inizio del percorso fieristico in piazza Arco d’Augusto

«La Fiera rappresenta un'oc-
casione affinché i bambini 
di diverse culture si senta-
no  fortemente  parte  del  
mondo  valdostano.  A  chi  
pensa che avere una scuola 
con classi dove ci sono una 
decina di etnie diverse sia 
squalificante, rispondiamo 
con l'entusiasmo e la voglia 
di fare che vedete qui!». Le 
parole delle maestre della 
scuola primaria del quartie-
re Cogne di Aosta esplodo-
no di entusiasmo e positivi-
tà dal piccolo stand addos-
sato alle mura dell'oratorio 
di Sant'Orso, qualche deci-
na di metri dopo la chiesa. 
Lì espone, per la prima vol-
ta alla Millenaria, la coope-
rativa scolastica «Ipa 8» (In-
sieme per aiutare) presiedu-
ta dalla maestra Loredana 
Rossi  e  creata  all'interno  
della  scuola  primaria  del  
quartiere  Cogne  di  Aosta  
per poter organizzare ini-
ziative varie.

Nei due giorni di Fiera gli 
alunni dai 6 ai 10 anni di-
ventano artigiani standisti 
attirando  sui  loro  oggetti  
l'attenzione  dei  visitatori  
che passano nella stradina 
del borgo. Appesi e appog-
giati  sul  banco  spuntano  
borse di tela decorate con la 

pittura (costellazioni, fiori, 
disegni stilizzati), sacchetti 
infiocchettati  contenenti  i  
semi  dell'orto  scolastico,  
scatole abbellite da sfuma-
ture di tempera. Non manca-
no richiami alla tradizione 
dell'artigianato tipico valdo-
stano e alla montagna: il mo-
tivo dei tatà dipinto su mat-
tonelle, gnomi rannicchiati 
in rami contorti, fantasia di 
rami e pigne. «I nostri alun-
ni, anche quelli che proven-
gono da culture molto diver-
se e lontane dalla nostra - 
sottolinea Anna Tosi che cu-
ra le ore di creatività dei ra-
gazzi -, sono in grado di dar 
vita a prodotti di qualità in-
terpretando la tradizione al-
pina». La sera della veillà, al 
momento  di  smontare  lo  
stand per la notte, c'è Malak, 
9 anni, di origine marocchi-
na. Sta mostrando gli ogget-
ti a un gruppetto di turisti 
che si sono fermati incuriosi-
ti,  mentre  la  famiglia  la  
aspetta per tornare a casa. 
«È stata una bella giornata. 
Siamo contenti. La gente ha 
apprezzato le nostre creazio-
ni» racconta. Gli affari sono 
andati bene e molti oggetti 
elencati nel prezziario non 
ci sono già più. F. S. —
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Il banco dei bimbi della scuola primaria del quartiere Cogne
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